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ALLO SPECCHIO
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Abbiamo fame di tenerezza,
in un mondo dove tutto abbonda
siamo poveri di questo sentimento
che è come una carezza
per il nostro cuore
abbiamo bisogno di questi piccoli gesti
che ci fanno stare bene,
la tenerezza 
è un amore disinteressato e generoso,
che non chiede nient’altro
[bookmark: _GoBack]che essere compreso ed apprezzato.
Alda Merini

Con queste parole la poetessa ci ricorda il valore che la tenerezza ha nella nostra vita. Spesso la perdiamo di vista, preferendo mostrarci duri anziché bisognosi di affetto, eppure la tenerezza è la carezza dell’amore. Evoca, infatti, nei nostri ricordi, la memoria di attimi vissuti, di nostalgie incancellabili, a volte anche di momenti dolorosi. La parola “tenerezza” risveglia quello che più profondamente ci caratterizza come esseri creati ad immagine e somiglianza di Dio: il desiderio di amare ed essere amati. Deriva dal verbo “tendere”, per cui significa tendere verso l’altro, accogliere l’altro, farsi spazio ospitale per l’altro. La mostra chi sa ascoltare senza guardare l’orologio o il cellulare. Appartiene a chi crede che il bene e il bello siano ancora possibili. Chi è abitato dalla tenerezza, sa tirare fuori i talenti, i doni di chi gli sta intorno. La tenerezza sa accarezzare. Muore nella volgarità, quando l’amore diventa possesso. Viene mortificata nelle frasi che tolgono dignità all’altro:“Tu non vali niente “. La tenerezza, donata in abbondanza, mette a proprio agio l’altro e riesce a dire: permesso, scusa, grazie …come ci suggerisce papa Francesco. La tenerezza è un programma di vita: è saper dire “ti voglio bene” e ancor più “avrò cura di te”.
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